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Care amiche e cari amici, mmmmmmmm  
anche Marzo è trascorso nel segno del Ro-
tary. 

L’assemblea che abbiamo fatto per 
l’elezione del Governatore, nella quale ab-
biamo sostenuto l’amico Giacchino Minelli, 
ha dato buoni frutti. 

Infatti nello scrutinio del 6 aprile è risultato 
eletto il socio eugubino Gioacchino Minelli 
con voti62. 

Ci auguriamo, che la sua elezione sia illu-

minata, in un percorso che continui nella 
strada intrapresa dal nostro fondatore. 

Proprio sul tema dei valori rotariani vorrei 

che tutti ci soffermassimo ancora una vol-
ta a riflettere. 

La Prova delle quattro domande serve da 
guida deontologica, apartitica e non set-
taria, che i Rotariani possono usare per i 
loro rapporti personali e professionali. Ciò 
che penso, dico o faccio. 

Risponde a VERITÀ?         (segue a pag. 2) 
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È GIUSTO per tutti gli interessati? 

Promuoverà BUONA VOLONTÀ e MIGLIORI 
RAPPORTI DI AMICIZIA? 

Sarà VANTAGGIOSO per tutti gli interessa-
ti? 

Bisogna sentirsi rotariani dentro per capire 
il valore e l’importanza delle nostre azioni 
ed il significato che queste possono assu-
mere per salvare e migliorare le condizioni 
di vita di molti. 

Dobbiamo invece ritro-
vare il senso 
dell’amicizia, del piace-
re di stare insieme e 
del lavoro di squa-
dra,condividendo tante 
idee per aiutare gli altri 
in modo tangibile ed 
efficace, non solo per 
realizzare gli obiettivi 
rotariani, ma anche per 
migliorare noi stessi e 
come garanzia di dura-
ta esviluppo del Rotary 
che proprio il 23 feb-
braio ha compiuto 114 
anni. 

Il test delle quattro domande fu adottato 
dal Rotary nel 1943, fu tradotto in 100 lin-
gue e distribuito ovunque possibile, con la 
raccomandazione che esso venisse adot-
tato da tutti i rotariani. 

Amicizia. 

Quante volte usiamo questa parola tra noi 
rotariani. Ma ci sentiamo cosi? Siamo certi 
dei nostri sentimenti? Siamo di Ispirazione 

ed esempio in questa società cosi 
martoriata e in subbuglio, dove 

sempre più spesso i valori fondanti della 
nastra società vengono derisi e abbando-
nati. 

Il nostro ruolo è fondamentale. Ecco per-
ché vi chiedo di adoperarvi, con convin-
zione nell’invitare nuovi soci. L’effettivo 
per noi è vitale. Aprirsi a nuove realtà, e-
sperienze servirà per farci crescere e a 
contribuire allo sviluppo del mondo che ci 
circonda. 

Colgo l’occasione, assieme a Luigina, per 
augurarvi una Santa Pasqua a voi e alle 
vostre famiglie. 

Dalla penna di Michele (segue dalla  1^ pagina)  
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Grazie alle preziose risorse tecniche e u-
mane messe a disposizione della Confe-
renza dei Presidenti dei Rotary Club delle 
Marche, in collaborazione con UICI e 
I.RI.FOR. Marche e con Universal Access, si 
è svolta la 16a edizione del Corso di For-
mazione e Tecnologia Assistita per la disa-
bilità visiva “Alberto Bianchelli”. Il Corso ha 
avuto luogo presso i locali dell'Istituto Ein-
stein - Nebbia di Loreto, nei giorni 2 e 3 
Marzo 2019. Nei due giorni di formazione, 
gli utenti sono stati suddivisi a seconda del 
loro background di conoscenze e degli o-
biettivi da raggiungere e soprattutto in ba-

se al grado di disabilità, 
per favorire al massimo 
l'integrazione con le tec-
nologie. Nel dettaglio, 
dietro specifica richiesta 
e dopo un colloquio tele-
fonico conoscitivo delle 
specifiche esigenze, è 
stata erogata un'attività 
informativa e formativa di 
base per gli utenti adulti 
ciechi e ipovedenti che si 
avvicinavano per la prima 
volta al mondo dell'infor-
matica. Inoltre, sono stati 
proposti laboratori pratici 
per utenti con disabilità 
visiva che desideravano 
approfondire determinate 
tematiche e una sessione 
dedicata alla scuola che 
prevede un percorso for-
mativo per insegnanti, 
assistenti e genitori (8 
ore in presenza). Ricor-
diamo che la partecipa-
zione alle attività formati-
ve è totalmente gratuita 

(include anche i pranzi), in quanto spon-
sorizzata dalla Conferenza dei  Presidenti 
dei Rotary Club Marche. Come ulteriore 
novità, per questa edizione si è ottenuto 
l'accreditamento sul portale SOFIA 
(Sistema Operativo per la Formazione e le 
Iniziative di Aggiornamento dei docenti) 
del MIUR), per permettere ai docenti che 
hanno seguito il Corso di ottenere il rico-
noscimento delle ore di frequenza ai fini 
del raggiungimento del monte ore annuo 
di aggiornamento obbligatorio a cui sono 
sottoposti. 

Corso di Formazione e Tecnologia Assistita per la disabilità visiva 
Loreto - Istituto Alberghiero Einstein - Nebbia, ,9 marzo 
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Con 26 soci presenti, oltre a 7 deleghe, si 
è svolta l’annuale Assemblea elettiva del 
Governatore, in questo caso per l’a.r. 
2021/2022. I candidati erano tre e il no-
stro Club si è così espresso: Gioacchino 
Minelli (RC Gubbio) 23 voti, Stefano Cle-
mentoni (RC Macerata) 10 voti e Paolo 
Giorgio Signore (RC Fermo) 0 voti. In rela-

zione alla numerosità dei soci attivi, il no-
stro Club, quindi, sosterrà Gioacchino Mi-
nelli con un “peso” pari a 2 voti (i Club 
con più di 25 soci “pesano” con  un voto 
supplementare per ogni altri 25 soci o 
frazione di essi, con riferimento all’ultimo 
pagamento semestrale effettuato prima 
della data prevista per la votazione). 

Rotary in Favola  
Belforte del Chienti (MC), Scuola Primaria, 5 marzo 

Assemblea per l’elezione del Governatore  2021/2021 
Urbino, 7 marzo 
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Una platea di soci e ospiti, letteralmente 
ammutoliti dalla commozione, hanno a-

scoltato con trasporto i racconti della 
prof.ssa Benigni Moscati, attraverso una 
relazione sul significato e sull’importanza 
della musica nella ritualistica ebraica. La 
musica come elemento fondamentale, im-
prescindibile nella Shoah. Una musica che 
si svelava, generalmente  con il violino 
“perché potete immaginare una fuga con 
un pianoforte sulle spalle?”. Il violino, 
quindi, come strumento ricorrente, domi-
nante come nei quadri di Chagall, un com-
pagno fedele nella fuga in tutta l'epopea 
ebraica. Uno strumento che è diventato 
l’oggetto di ricerca storica del liutaio Am-
non Weinstein, israeliano, che dice “dove 
c’è musica c’è speranza”. Amnon e suo fi-
glio, da 30 anni, si occupano di violini 
“senza più proprietario”, li restaurano, re-
cuperando anche la storia di coloro a cui 
appartenevano, che li suonavano nelle lun-
ghe, grigie, tristi giornate di internamento. 

Nel  2014, Amnon è riuscito ad organizza-
re un concerto a Roma, alla presenza del 
nostro Presidente della  Repubblica, dove 
ha portato 12 violini e 1 violoncello e li ha 
fatti suonare da un ebreo, un musulmano 
e un cristiano, per confermare il violino 
come elemento di unione. Dicevamo della 
ricerca, un pamphlet di ricordi di come 
questo strumento riusciva ad aiutare gli 
ebrei per continuare a sperare. La 
prof.ssa  Benigni Moscati ce ne ha rac-
contate due, una di Gualtiero Morpurgo, 
all’epoca un ragazzino di 12 anni di Anco-
na, morto a 99 anni, che nelle sue vicissi-
tudini non si è mai privato del suo  violino 
perché, come diceva, “la musica per me 
era una gioia, rappresentava la vita”; 
l’altra di una ragazzina di nome Eva, mila-
nese, di buona famiglia, che non si è mai 
staccata dal suo violino, riuscendo – 
sempre - a nasconderlo sotto le vesti. I 
racconti della professoressa, tanto  stra-
zianti quanto necessari da conoscere, so-
no stati intervallati da brani di musica e-
braica suonati da Farnesin Pio 
(fisarmonica) e Martinotti Gabriel 

(violino), un duo organizzato dal nostro 
socio Massimo Sabbatini, maestro di mu-
sica. 

I violini della speranza.  

Racconti della prof.ssa Maria Luisa Benigni Moscati 
Urbino, 21 marzo  
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Il rientro di Fabrizio, fratello del nostro so-
cio Andrea, è stato proposto dai soci Fran-
co Bevilacqua e Sauro Vichi. 
Fabrizio  è nato il 15 luglio 1956 a Borgo 
Pace, avviato agli studi umanistici, ha fre-
quentato con ottimo profitto il Liceo – Gin-
nasio “Raffaello” di Urbino.   

Conseguita la maturità classica, si è iscrit-
to all’Università di Perugia e successiva-
mente a quella di Urbino.  Si è laureato in 
giurisprudenza nel 1981 con dichiarazione 
di lode, presentando una tesi di diritto 
commerciale sull’impresa artigiana e il pic-
colo imprenditore in genere.  

E’ sposato con tre figli e risiede a Fermi-
gnano (PU), in Via Arno n. 1/A. Avvocato 
dal 1981, da anni si occupa con successo 
di malpractice o malasanità, e all’uopo si 
avvale della collaborazione di eminenti 
specialisti in medicina legale e delle assi-
curazioni. Il sito internet 
www.avvocatomalasanita.it dà conto suffi-

cientemente del suo modus operandi in 
tale importante settore e dei risultati rag-
giunti. Vice procuratore onorario per tre 
anni, ha esercitato la pubblica accusa nei 
procedimenti penali di competenza preto-
rile.  

Ha svolto importanti incarichi nelle proce-

dure concorsuali in qualità di curatore 
fallimentare.  

In politica, ha ricoperto molte cariche e 
maturato importanti esperienze giovanili, 
prima di realizzarsi nella professione.  

A diciotto anni era già segretario di sezio-
ne della Democrazia Cristiana, poi consi-
gliere comunale e assessore.  

Già presidente della Pro-Loco, ha sempre 
partecipato attivamente al mondo delle 
associazioni culturali, sportive e ricreati-
ve.  

E’ stato anche Presidente del Club Libe-
ral Urbino. 

Bentornato Fabrizio Dini!  
Fabrizio rientra a distanza di cinque anni dalle sue dimissioni, allora 
inoltrate per motivi familiari 
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Il Rotary in Favola a Tolentino ha avuto 
un’inaspettata e piacevole sorpresa: la vi-
sita del Governatore Gabrio Filonzi, che 

non ci ha pensato  su due volte, si è im-
medesimato e buttato subito in scena! 
“Questo è Rotary!” ha esclamato Gabrio. 

Rotary in Favola  
Tolentino, Scuola dell’Infanzia e Primaria, 22 marzo 
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Annunciata da tempo, sabato 23 marzo sì 
è inaugurata la mostra di raccolta disco-
grafica “Ricordi in Musica”, preceduta da 
un convegno dedicato. Si tratta di 
un’esposizione che da conto di u-
na consistente raccolta di dischi, 
sia in bachelite a 78 giri, che in vi-
nile a 33 giri, che ricompre la pro-
duzione musicale dai primi anni 
del ‘900 agli anni ’80. La mostra 
avrà un carattere itinerante e sarà 
proposta dai Rotary Club che han-
no aderito al progetto: Altavallesi-
na-Genga, Fabriano, Falconara Ma-
rittima, Fano, Pesaro, Pesaro Ros-
sini, Senigallia e Urbino. In partico-
lare, il nostro Club farà rientrare 
l’iniziativa nelle celebrazioni per 
l’inserimento di Urbino nel patrimonio Une-

sco ed i Rotary Pesaro e Pesaro Rossini o-
spiteranno la mostra all’interno delle attivi-
tà musicali del Rossini International che si 
svolgerà dal 13 al 16 maggio, con la colla-
borazione del Miur, il patrocinio del Rossini 
Opera Festival, della Fondazione Rossini, 
della Fondazione Pavarotti Comune di Pe-
saro (Città Unesco). La mostra inaugurata 

a Jesi resterà aperta fino al 4 aprile se-
condo i seguenti orari:  giorni feriali il po-
meriggio dalle 16,30 alle 19,00, i fine 
settimana il mattino dalle 10,00 alle 

12,30 ed il pomeriggio dalle 16,30 alle 
19,00. La collezione si deve 

all’appassionato interesse del prof. Ser-
gio Angeletti, nato a Jesi, ma da sempre 
vissuto a Milano, che, nel corso degli an-
ni, ha messo insieme 3.215 dischi, desti-
nati nelle settimane scorse  alla Associa-
zione Culturale appositamente costituita 
e presieduta dall’ing Paolo Morosetti, so-
cio del RC Jesi.  I dischi sono  stati tutti in- 

Ricordi in Musica 
Mostra raccolta discografica Sergio Angeletti 
Jesi, 23 marzo 
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ventariati dalla dott.ssa Loretta Mozzoni e 
dall’avv. Paola Duca (rispettivamente socio 
e presidente del RC Jesi) e fotografati dal 
dott. Luciano Giuliodori, permettendo di 
individuare piccoli gioielli e rarità legati so-
prattutto alla musica classica, sia sinfoni-

ca che operistica. Paola Duca, presidente 
del Rotary Club Jesi, sollecitata e sostenu-
ta dal Governatore Gabrio Filonzi, ha rico-
nosciuto nel lavoro di inventariazione e 
promozione della collezione importanti 
punti di contatto con 
quelle che sono le finali-
tà ed i valori espressi 
dal Rotary: condivisione, 
diffusione della cultura 
in modo particolare nei 
riguardi delle nuove ge-
nerazioni, conservazio-
ne di un patrimonio cul-
turale, interazione profi-
cua con altri Club del Di-
stretto. Come ciliegina 

sulla torta, in occasione della Cena di Ga-
la ha debuttato l'orchestra giovanile del 
Distretto 2090, un progetto distrettuale 
proposto da Roberto Imperato e Michele 
Papi che ha trovato subito grande appro-
vazione ed entusiasmo da parte del Go-
vernatore. “...Emozione e soddisfazione 
sono i sentimenti più sinceri per questi 
giovani ai quali cercheremo di dare op-

portunità professionali. Massimo Sabbati-
ni, nostro socio, li ha diretti con amore in 
un concerto che speriamo di portare pre-
sto a Urbino…” ha affermato Roberto Im-
perato a margine dell’evento. 

Ricordi in Musica 
segue dalla pagina precedente 



Pagina 10 Bollettino del Club 

Un appuntamento di grande rilievo a Siena 
il 29 e il 30 marzo, organizzato dai quattro 
Rotary Club toscani dei Siti UNESCO 
(Siena, Siena Est, Chiusi-Chianciano-
Montepulciano e Valdelsa), in collaborazio-

ne con la Segreteria permanente ‘Unesco 
città storiche, patrimonio di pace’, costitui-
ta a Urbino nel 2013, come primo risultato 
della Dichiarazione di Urbino, sottoscritta 
da numerosi Rotary Club europei e non, 
nel cui territorio esiste una città o un cen-
tro storico patrimonio UNESCO. 
Il Convegno, a tema ‘Rotary per il patrimo-
nio dell’umanità’, svoltosi nella sede 
dell’Università di Siena, è stato coordinato 
dal nostro Roberto Imperato, nella veste di 
Segretario generale dell’iniziativa Rotary 
Centri e città storiche UNESCO.  

Tra i relatori, Mauro Bignami, PDG 2012-
2013 del Distretto 2090; Tatiana Kirova 
(RC Roma Est), Ordinario di Restauro ar-
chitettonico e urbano, membro perma-
nente dell’ICOMOS - Consiglio Internazio-

nale dei Monumenti e dei Siti UNESCO; 
Jonathan Pierini, Direttore dell’ISIA - Isti-
tuto Superiore per le Industrie Artistiche 
di Urbino; il nostro Tonino Pencarelli, Ordi-
nario di Economia e gestione delle impre-
se all’Università Carlo Bo; Francesco Tira-
dritti, Docente di Egittologia presso la Uni-
versità degli Studi Kore di Enna e diretto-
re della Missione Archeologica Italiana a 
Luxor; l’Architetto Paola Macera, dello x 
ICOMOS e Andrea Milani, dello Studio di 
architettura Milani di Siena. Svolgendo la 
sua relazione sul tema ‘Dichiarazione di 

Convegno Unesco  
Rotary per il patrimonio dell’umanità 

Siena, 29 - 30 marzo 
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Urbino 2013: affermazione politica e impe-
gno di azione’ Mauro Bignami, ha ricordato 
che la ‘Dichiarazione’ ha rappresentato 
l’inizio del percorso che oltre 60 Rotary 
Club hanno intrapreso per 
promuovere sinergie e forme 
di collaborazione sul tema 
‘patrimonio dell’umanità’. 
Riprendendo poi alcune af-
fermazioni dei Sindaci delle 
città toscane siti UNESCO, 
che avevano parlato di siner-
gia, Bignami ha spiegato che 
sinergia, per il Rotary Interna-
tional, vuol dire anche essere 
presente, tramite i suoi Club 
e le professionalità dei suoi 
soci, là dove i Piani di gestio-
ne sono concepiti. “Chi ha a 

cuore le comunità deve far capire che la 
chiave per i centri storici UNESCO non è 
la musealizzazione, bensì quella che li ve-
de come grandi opportunità.” 

Convegno Unesco  
Rotary per il patrimonio dell’umanità 

Siena, 29 - 30 marzo 



Giovedì 28  marzo scorso è venuto a man-
care, dopo lunga malattia, il socio Paolo 

Del Grande, 
“un  uomo di-
screto, sincero, 
sempre dispo-
nibile” così co-
me lo ha ben 
ricordato il so-
cio Lamberto 
Aromatico nel 
darcene triste 
notizia nel 
gruppo WA del 
Club.  

Paolo, nato a Napoli, laurea in Scienze Bio-
logiche a Bologna nel 1967, è  stato pro-
fessore straordinario,  ordinario ed emerito 
presso l’Università degli Studi di Urbino 
Carlo Bo (settore BIO 06). Ha presieduto il 
Club nell’anno rotariano 1996/1997. Un 
rotariano con la R maiuscola, che  faceva 
di tutto per partecipare attivamente alla 
vita del Club, anche durante la malattia. 

Chi ha avuto il piacere e l’onore di cono-
scerlo lo  ricorderà soprattutto la sua edu-
cazione, il suo garbo, la sua umanità, il 
suo amore per la natura e gli animali, 
nonché per la sua intelligenza e lo porte-
rà nel cuore per sempre. Ad Angela e a 
suoi cari rinnoviamo le nostre più sentite 
condoglianze. Ciao Paolo, riposa in pace! 

Ciao  Paolo! 

La messa officiata in sua memoria, nella chiesa di San Francesco in Paola di  Urbino, il 10 aprile 




